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LA LOTTA ELEITORALE 

A Broscia - imperante Zanardelli - se ne 
vedono di btdle: ai candiditi avversari ogni 
merito è negalo; u Gherardo Pompeo Mol-
menti perfino quello di scrìUore colUssimo 
e ben noto. 
Questa ò un'arte elettorale nuovissima, che 

'soltanto ai gonzi possono vendersi per buone 
certe ragioni, dellequali i partiti avversari 
non dovrebbero, per onestà di princìpi, va­
lersi. 

Perchè se è ingenuo per chi vive nella 
politica di pretendere rettitudine presso gli 
avversari nei giudizi sulle persone che si 
chiamano a rappresentare il paese, è al-
trellanto logico il credere che lo stesse 
persone non dovrebbero essere toccate in 
quella pai'te, per la quale - pur prescindendo 
dalle idee politiche - esse onorano la na­
zione. 

K questo è il caso dei Molmenti ; contro 
'di lui si scaglianoi zanardelliani, negandogli 
perfino queiringciinii clic Io hii reso tanto 
stimato in lulla la nostra Regione, quando 
egli per lunghi anni professò nel primo'Li­
ceo del Veneto lettere italiane, dividendo le 
gravi fatiche dell'insegnanienlo ooj>ii studi 
gemali e coU'arncchire lanoslru letteratura 
artistica e storica di opere pre.gievolis-
sime. 

Ma cosi, con criteri ingiusti ed indegni 
di un popolo educato a libertà, si giudicano 
i nostri uomini e si presentano dagli av­
versari, i quali, pur di giungere ad una 
meta, tentano di demolire anche quanto di 
buono serba ancora la patria. 

Ma se a Brescia, sotto gli auspici del 
Zanardelli, la baraonda democratica com­
batte il Molmenti, altri e ben più calorosi 
sostenitori hanno impegnato a suo prò una 
battagìia che li onora. 

E la battaglia si deve vincere, poi*chè 
P. G. Molmenli è una illustrazione italiana 
che non deve rimanere eselusa dal Parla­
mento, dove con franca parola egli si i'. fatto 
e sarfi sempre banditore della veritìi e della 
giustizili. 

Ma perehc il Molmenli rappresenta alla 
Camera l'elemento educativo, la sua esclu­
sione sarebbe più dannosa di quello che a 
primo aspetto non paia. 

In un'epoca di progresso negli insegna 
menti e nella scuola, di questa e di quello 
devono esservi al Parlamentò i più validi 
campioni. 

E tale appunta per lunga esperienza si è 
^addimostrato il prof. Molmenti. 

Non gli si chiudano adunque le porte di 
Montecitorio. 

Che se li sia dimenticati riu*̂ ! due milioni ? 
0 che fiuolle ecotiomio siono. econoniio elet­

torali, e che sia tanto sioaro dì non farle -
se mai resterà al potere - che noi) ha avuto 
i) coraggio di tenerne conto'? 

Un errore di 2 milioni 
ne l l a R e l a z i o n e Min i s t e r i a l e 

^—aamHOHHM 

ECOHlMIiiUTTOR&L! 
l e rsera quando il Giornale e ra gifi 

usoi 'o ci g iunse questo dispaccio: 
Roma 15, ore S,40 pam. 

<S) Esarainaudo ieri lo cifre dei bilanci pre­
ventivi 02-93 e 93-94 mi era sembrato di ri­
scontrare un errore, l^rocedendo nell' esame 

\ me ne sono sincerato o mi affretto a telegra-
farvelo ; 

Per l'esercizio 93-94 il ministero dico che 
la spesa dell'anno precedente 92-93, cioè lire 
l,572,629,<197,42sarà aumentata dil5,526,492,3;i, 
lire, ' 

Anche la spesa dol movimento di capitali 
che nell'esercizio 92-93 è di lire 41.909,059.90 
viene aumentata di 1,053,252.88 sicché cora-
plos.sivamentela.'ipèsiisarà'dirj. 1.637.118.302.53 
A questa però bisogna levare h. 7.327.622.44 
di diminuzione dì spesa por opere idrauliche 
e stradali, e 2 milioni di risparmio sulle co­
struzioni navali , quindi in tutto 9.L27.622.44 
lire che levate alle 1.637.11«.302,,53 danno una 
spesa finale complessiva di L. 1.627.790.680,09. 

Le entrate, tutto compreso, il Ministero le 
calcola in L. 1.586.426,102,47 quindi fatta la 
diiferenza fra 
Spese , ' . . 
Eutrate . 

L. 1.627.790.680,09 
» 1.586.426.102,47 

APPENDICE N. 28) 
lei Comune.-OiornaleM Padova 

Differenza . . . h. 41.364.587,62 
risulta un disavanzo per l'esercizio 93-94 di 
41 milioni, 364.587,62. 

Ora invece il ministero calcola il disavanzo 
dell'esercizio in L. 43 milioni e mezzo e e' è 
appunto una dlHei-enza dì d u e mi l ioni 
che viene rappresentata forse dai due milioni 
di risparmio nella costruzione delle navi. 

Un importanl© articolo 
S U L L A B E L A K I O N E 

Abbiamo per dispaccio da Roma •• 
{S)h'liconomista di Firenze giunto stamane 

ha un lungo articolo sulla relaziono mìni-ste-

riale. 
Tale articolo, vista la speciale competenza 

AeW'lSconomista, e il valore scientifico dei 
suoi redattori, ha una grande importanza. 

L'articolo trova che la lettura della relazione 
prudusse un doloroso senso di delusione e ag­
giunge : « la relazione è sobria, è dignitosa, 
è anche armonica nell' insieme, .i progetti in 
essa contenuti possono essera più o meno ap­
provati, ma non sombra e non,può sembrare 
un programma di Governo cosi lungamente 
aspettato e intorno al quale. quasi quasi an­
dava formandosi.una specie di leggenda.» 

Dice che ii^pareggio deve essere conseguito, 
ma che il pubblico aspetta ijualohe cosa di 
più utile e urgente come la riforma tributa­
rla, quella della circolazione, la bancaria, la 
semplificazione amministrativa, una revisione 
del nostro regime doganale, eoo. • . • 
: Su tutto questo invece il Governo dice pa­

role soltanto, mentre su queste questioni il 
pubblico è stanco di parole e vuole fatti. 
;DicB cheti Ministero Gioii tti si apparecchia 

a: cadere fra i tentennamenti. > 

La seconda, parte della relazione-è piena ài 
luoghi comuni, i quali « fanno l'effetto d'una 
pagina stereotipata, ohe i ministri si traman­
dano l'uno all' altro. » 

Patta eccezione delle due idee chiare espo­
ste riguardo alla istruzione, St resto .sono Io 
solito aspirazioni vaghe, comuni e tutti, ma 
non si sa poi quali metodi scelga il governo 
per raggiungerle, come non si conoscono le 
sue idee sulla politica doganale, sulla questione 
bancaria e su quella monetaria, anzi non si sa 
se abbia idee proprie, visto che le aspetta da 
Bruxelles. 

Dice necessario che il governo si spieghi 
un po' di più e meglio. 

Critica la disposizione delle cifre nella parte 
finanziaria, dicendo che non tutti potranno 
dalla relazione ricostruire i due bilanci. 

Nota anch'esso un errore dì due milioni, 
quale vi telegrafai ieri, sul disavanzo del 1893-
1894. 

Si riserva ogni giudizio sul monopolio degli 
olii minerali, pur respingendo fin d'ora i mo­
tivi coi quali quel provvedimento è racco­
mandato. 

Dice che sarebbe un miracolo ohe lo Stato 

vendendo petrolio invoco dei commercianti 
facesse l'utile suo e anche quello dei contri­
buenti, mentre si ,sa quanti e quali speso di 
amministrazione e di sorveglianza porti con 
sé un monopolio. 

Conclude: «Troppe cose più facili fa male 
lo Stato perchè lo stimiamo capace di far bona 
il negoziante di petrolio. « 

a 
o . 

ROBERTO SLflSCO 

ROM.'iNZO INEDITO 

DI 

J A R B O (G. P I C C I N I ) 

Le braccia già erano nude, 
— Oh — cominciò, tenendosi un fazzolet­

to sul volto, e anzi che parlando, quasi: so­
spirando le parole — sé sapeste quanto sono 
infelice... Stasserà dopo aver sofferto dinanzi 
a tutti quegli stupidi, non ho potuto più con­
tenermi... Non sono nata per questa vita... La 
mamma è debole, ò lauto occupata; non mi 
comprende.,.. Essa è infatuata nello sue ric­
chezze, nell'aumentarle... 

Io non ho mai trovato chi mi dica una di 
quelle parole verainente amichevoli, alfattuo-
se, che vorrebbe udire il mio cuore. 

Se sapeste quanta ó la mia solitudine e 
che spavento mi fa tutto lo volte che ripenso 
a una tal solitudine.., Non posso sofl'rire gli 
sciocchi che mi stanno d'attorno.,, gli odio,. 

= Ma perchè tener tanto conto dagli scioc­
chi? •= osò mormorare il capitano — 0' è 

àLTR! GIUDIZI 
s-ixll^. S^glfetzloaa.© 

11 Fanfnlltt, dopo altro consideriizioni sulla 
relazione, dice: 

«Però ilMìnlstoro atferma che in questo mo­
mento storico premono sopra tutto lo altre le 
questioni economiche, le questioni della finanza 
ed anche in codesta asserzione troverà fàcile 
il consenso di tutti; corte molti - ed io tra essi 
- rìcono.sceranno con lui, che la economia del \ 
paese non può durevolmente .sollevar,'!! .ip non 
sulla base di una finanza bubblioa stabilmente 
e razionalmente sistemata. 
, Ma la finanza stabilmente, razionalmente 
non si sistema, edun bilanciosolido, capace di 
dare, fondamento ad uh robusto credito nazio­
nale, non si costituisce, se non contenendo per 
massima tutte le spese entro ì confini dell'en­
trata effettiva. Tutto II resto ó espediente più 
0 meno opportuno, ma non è lìnanza solida e 
severa. 

! Ed è espediente l'operazione sulle pensioni, 
come è espediente il richiedere al credito an­
ziché alle entrate eifettive i 30 milioni annui 
che occorrono per le costruzioni ferroviarie. 

; È espediente che assai davvicino, sebbene, 
per certi riguardi, lo migliori, rasenta quello 
che attuo ilMaglianl all'epoca deir^abolizione 
del corso forzoso. 

Il Maglìanl chiedeva ad un'emissione di ren­
dita tutto il capitale necessario por poter ra­
diare completamente dal bilancio il carico delle 
pensioni esistenti, L'on. OriniaMi chiede, anno 
per anno, questo capitale alla Cassa del depo­
siti e prestiti. 

E poiché con questo novello aggravio la 
Cassa non potrà più attendere ai suoi impe­
gni di pre.stiti ai Comuni sottentrerà ad e.i.sa 
por tale bisogna il Credito fondiario od un al­
tro istituto, che coll'emissione di titoli chie­
derà al credito i capitali necessai'ì. 

Più ingegnoso, più opportuno l'espediente 
Grimaldi può essere accettato ; a condizione 
che lo si consideri per quello che è, e 1' ac­
cettazione di esso non faccia chiudere gli occhi 
sul problema della finanza ohe non rimane 
con ciò risoluto. 

*'. 
Se il Governo avesse presentato o presen­

tasse un piano completo e concreto di rifor­
me sulla base del quale potesse finalmente or­
ganizzarsi un bilancio solido, razionale, degno 
di un, grande paese; se nell'aspettativa degli 
effetti di codeste riforme che non possono es­

sere iniriiediati, chiedesse che cnt' g li ti 
proposti si dosso intanto alla tiuau, 
vi-oria sistemazione - io. credo poireooe iro-
(are l'approvaziune di chi u'uard.i le ri>>.e con 
occhio pratico. 

Ma proclamare l'asbotlo della finanza col-
l'ospedieute dolio pensioni e lasci.are nello nubi 
delle vJigho a.-Jpir.'izioni lo riforme da tanto in­
vocate, quidlii niormo a nome delle quali gli 
'uomini cho, sono al Governo assunsero il pò-, 
tere - non è cosa davvero che siii fatta per 
dare torto a coloro che nello scorso maggio si 
mostrarono dlflldenti. 

V 
A * 

E non ho fatto conno di una questione che 
è in que.sto momento por l'Italia di vitale im­
portanza, senza la risoluzione pronta ed elfl-
cace della quale è vano aprir l'animo alla spe­
ranza di un serio e duraturo risveglio eoono-
inico - la questione dell'ordinamento bancario 
e della circolazione. II. Ministero dichiara di 
rifuggire dalle inutili audacie, e si acquieta 
pacificamente aU'esiziale stato df oo.se in cui 
sia'mo; ben sapendo ohe senza radicali provve­
dimenti e continuando come ebbe il torto di 
faro il Ministero precedente, a cullarsi tra gli 
8n|pirismi e le illusioni, il male si farà ogni 
giorno più , gravo e potrà diventare irrime­
diabile. 

Dico; lión' sapendo... perchè non po.sso nep-
puVe per un momento accogliere il dubbio che 
un uomo^oome l'on. Grimaldi non conosca, non 
sappia, non veda ciò ohe oramai è nella co­
scienza di tutti. Ma. in verità quando io vedo 
il Ministero appigliarsi alla conferenza . mone­
tària - che piacque all'America iniziare e che 
per le condizioni in cui si trova il mercato 
dell'argento mm, potrà tssere che una sterile 
accademia - per concepire ila speranza ili ve­
der 1 isoluta per noi la questione uell'esodo de­
gli, spezzati d'argento che è un malanno, tutto 
dipendente da'cause nostre interne - parrai dji 
poter cominciare a sospettare che il Ministero 
siflatta q.iestiono non abbia ti'oppo profonda­
mento meditata. 

Ed ecco ! miei apprezzamenti. Non sono lu­
singhieri, ma sono quali me li detta la co-
scienza ed il dovere di dire sempre, alto, chia­
ro, a qualunque costo ciò ohe mi pare essere 
la verità. Non altrimenti io comprendo l'ufll-
oio nobilissimo della stam!)a.»!j 

qualcuno ohe nutre per voi immensa affezio­
ne e che spera di non esser messo in un mazzo 
con gli sciocchi io sarei il più felice degli 
uomini, se potessi ispirarvi.. 

Leena non lo lasciò finire, né egli avrebbe 
saputo ben finire la sua frase, poiché già gli 
pareva aver detto fin troppo: e temeva dì ve­
derla corrucciata. 

Con sua sorpesa. Leena, invece, gli rispon­
deva: 

= Oh, un uomo come voi sarebbe stato 
proprio l'uomo che avrei sognato... E lo guar­
dava nella larghe spalle, in tutta la persona 
colossale^ come se ella volesse adularlo fra 
le sue lacrime — Se avesse potuto ispirare hi 
un uomo come voi eroico, nobile, superiore 
a tutte le volgarità della vita, un po' di sim­
patia... Ma, cha mi dà il diritto di sperarlo?. 

E il capitano, Senza sapere come ciò era 
accaduto, sentiva che Leona gli strìngeva u-
na mano tra le sue e gliela bagnava del suo 
pianto. 

Avea cessato di parlare e singhiozzava. 
il capitano non seppe più resìstere; la sua 

passione gli conferi una eloquenza cui non 
era abituato. Baciò le mani di Leona; e co­
minciò lapiù fervi-nte, la più calda dichiara­
zione d'amore. 

Anch'egli, disse, era .solo nel mondo; la sua 
ricchezza gli era iudìfferentei appunto perchè 
gli riusciva inutile. 

La sua vita era stato senza sorrisi. Da gio­
vine, era rimasto assorto nelle cose più gravi: 
gli studii, lo armi, ia politica, i commerci... 
Avea a poco a poco, edificato la sua fortuna, 
come soldato, come uomo polìtico, come col­

tivatore e industriale. 
— Non trovereste un giovane a sedici anni 

— egli diceva a Leona - che sappia dell'amo­
re meno dì me. Non credevo ormai che 1' a-
more potesse turbarmi come passione poeti­
ca,; come affezione unica, potente, assorbente 
della vita... Mi mancavano i modi, le parole, 
e anche la pazienza, per corteggiare... Le 
mie ricchezze, il mio grado, il mio nomo mi 
pongono in un alta condizione, ma ì miei mò­
di sono, lo riconosco, di un* estrema sempli­
cità ; voi il direte anche d' una certa ruvi­
dezza. 

Leona negava; uno de' suoi piccoli piedi 
s'agitava; le braccia sollevate, le mani sotto 
la testa essa mostrava tutta la sua persona, 
benché fosse adagiata nell' atteggiamento più 
propizio a farne spiccare le formosità. Il ve­
stito era leggero; disegnava ogni linea. 

AI pianto era successo, oome talvolta a una 
pioggia irruente, un limpido raggio di sole, un 
sorriso abbagliante, che dischiudea le sue lab­
bra rosee; scoprire il nitore dei. suoi denti af­
filati ; ì denti, per cosi dire, d' animale da 
preda. 

Voleva parer d'esser incantata da quello che 
le avéa su.?surrato. il capitano Michiells. 

Egli sempre più si smarriva nella sua con­
fusione; .s'impigliava ne' più lunghi ragiona­
menti; si coinmoveva a ricordar sua madre, 
la sua fanciullezza, 1 fatti più memorabili della 
sua vita. 

Leena lo lasciava dire, io ascoltava per ra­
pita, o almeno ne pigliava il sembiante; men­
tre egli tenea per fermo fosse tutta intenta 
ad ascoltarlo; essa studiava 1 moti della per-

Dispacci TeleiifraOci 
(AGENZIA STEFANI) 

P A R I G I , 15. == ll ministro Rouvìer propose 
alla Commissione del bilancio, onde colmare 
il disavanzo di 6 milioni esistente dal progetto 
di bilancio modificato dalla Commissione stes­
sa, la creazione di una imposta di 10 franchi 
per ogni veloclpide, che produrrebbe un mi­
lione e mezzo, e la soppressione della spesa 
di quattro milioni e m.ezzo, risultante dall'a­
vere compreso nel bilancio il servizio delle 
basse scolastiche. • 

Rouvier soggiunge ohe, spera di poter liqui­
dare le cassa scolastiche per l'epoca della con­
versione della rendita 4 li2 por conto, 

sona, affinchè gli sguardi di lui la vedessero 
sempre appariscente, e a ogni tratto gli si di­
scoprisse una speranza dì nuove seduzioni. 

Poi essa aspettava egli giungesse al punto 
a cui non voleva spingerlo, ma ove sentiva 
che egli doveva venire,. 

~ Il vedervi == esclamò a un certo punto 
— mi rivelò a me stesso'... Provai un senti­
mento, che mi era stato ignoto sin allora ; 
quando fui certo che voi degnavate accorgervi 
ch'io vi guardavo, vi prestavo un tributò di 
muta adorazione, ma àrdentìssinio, divenni ad­
dirittura un altr'uomo Avevo detto tante 
volte che il cuore in me era morto: la ferocia 
delle guerre, la vita dura, asprissìma, condotta 
fra i cercatori d'oro, di diamanti, d'altre pie­
tre preziose: la severità ch'è necessaria, e che 
ho dovuto esercitare, passando anni ed anni fra 
migliaia di operai, mezzo selvaggi, crudeli lì 
uni con gli altri, senza fede, pronti alle ribel­
lioni, alle spoglia.™ni, tutte le mie abitudini 
di austerità, di rigore anche verso me stesso, 
avèauo indirizzato i miei sentimenti a un fino 
ben diverso da quello di chi coltiva iu so stes­
so le attitudini a corteggiare te donne belle 
come voi, a seguir l'arte, perchè lo riconosco, 
è un'arte, della passione...,: 

S'inginocchiò a un tratto, dinanzi a Leona: 
quasi con le sue guancie toccava il petto di 
lei, dì una insolita ricchezza di contorni, ri­
gido nella sua ampiezza, e tutto ansante, co­
me s'ella fosse in preda a grande agitazione. 

Le sue braccia bianche, rosee, erano sco­
perte sin oltre il gomito: e la posizione in cui 
stava, tenendo le mani sotto la nuca, metteva 
in rilievo il suo collo candidissimo, snello. 

— Ditemi Leona, sospirò il capitano, io nort 
sono un bellimbusto, un amorino, un Adone:' 
ma, se non mi illudo, voi avete per me' lina 
certa simpatia 

Leona fece un accortissimo movimento. 
- r Insomma, continuò quell'uoino, più inna­

morato che savio e tanto più frenetico quan­
to sin allora avea più sprezzato le passioni, 
non nudrìte per me alcuna simpatia.... 

— Oh, tutf altro 1 — esclamò dì scatto 
Leona, come se tenesse a contraddirlo, senza 
indugio. ! . 

Egli senti nella sua guancia il caldo alito, 
di lei. 

Una portiera si mosse per un istante. 
Leona Indovinò, vedendo la tenda agitarsi' 

che dietro vi fosso sua madre, non .si .scom-' 
pose: fece però un cenno, che l'altra compre­
se, e subito si allontanò. 

Non era ancora tempo ohe ella si mo­
strasse. 

Il capitano Michiells volgeva le spalle alla 
portiera: non si acoor.se di nulla. 

Egli ormai dovea accorgersi di liuUa, o di 
ben poco, irretito fra lo due donne, che lo a- -
vrebbero saputo dominara con «igni; (Juazza. 
Stava por càdisre nella ragna, cho gli aveano 
teso si abilmente, con si maligna concordìal 

Alla fine, esse vedevano le o s e andar ai se­
gno, che avoan tanto vagheggiato. 

La vecchia non volea perderò le paiole fra 
il capitano e Leona: sapeva cho in quel punto 
l'avvenire della figliuola si decidova- era stato, 
preparato da sì gran tempo quell'abboccamento, 
quel ritrovo da solo a sola, fra il capitano e 
Leona, dopo che ella si sarebbe fatta veder 
una sera in maglia, dopo un pranzo succulento, 
ricco de' vini più generosi, 

(ConiinuaJ 

http://acoor.se


La Oommiwinno del bilancio approvò le pro­
porle di tlouvier » la conversione del prestito 
Mo'nfKtn 1« tìtoli 2 e ii2 por cauto, pme pro­
posto da Rouvior. 

BUENOS AYRE3, 15. — Si asmcaia cUo il 
nuMp nuaist» dellp fin m/a è intenzionato di 
traKjmSfe t^Bftftra Nanoiiilo Aigentina m 
un.scfiànoa «ssolutainento privata. 

Bni ) \Pn^r , Ift NOIIO ulInieS^mP imo 
alle fi pom di 1011, M furono 31 cisi di (oloia 
O 8 d6C0"'il. 

MARSIOUA, 16. — lori Ti fu un decesso 
di malattia sospetta. 

LONDRA, 15. — Il Consiglio di guerra con­
dannò a 18 mesi di prigione il soldato Mashall 
delle guardie del corpo per là sua partecipa­
zione al recente ammutinamento nella caser­
ma di Windsor. 

' MI m iiiii 
• • • : ; ' ' ' ' t W . • • : : - • " - " • 

Sono attesi con grande inripazienza 1 di­
scorsi dell'onor. GioSìtti e de' suoi colleghi 
di gabinetto, nella speranza di poterne ri­
levare le idee del programma ministeriale 
meglio che siasi potuto fare dalla nota Re­
lazione, la quale, se resta, sempre im do-
ciimento buono in qualche parte,^ lascia 
nelle altre molto da desiderare. 

Sono ancora contradditòrie le |notizie 
circa il luogo e la data in cui parlerà il 
Presidente del Consiglio: però l'opinione 
più prevalente, resta ch'egli parlerà in Roma 
prima della fine del mese andante. 

.Alcuni fogli ministeriali, dopo che venne 
formalmente smentita la notizia della co­
stituzione di una nuova pentarchia, parlano 
adesso; di un programma comune. Che sa-
rebbeglà stabilito fra Saracco'e Rudini. 

*' * 
Ora noi possiamo altrettanto formalmente 

smentire anche questa combinazione. 
Abbenchèfra i due uomini politici esitano 

molli punti di contatto sopra un programma 
digoverno : consta positivainehtfe che nessun 
accordo'preciso è intervenuto'fra ' essi, e 
che ciascuno fa riserve stilla propria linea 
di condotta finché la situazione ài renda 
più chiara colla convocazioiie della nuova 
Camera. 

Alle notizie già date sull'andamento della 
campagna elettorale possiamo aggiungere 
che, dalle relazioni pervenute nelle ultime 
ventiquattr'ore si prevede una grande con­
fusione nella •massima parte dei collegi 
per. la moltiplicitù delle ' candidature, non 
che avversarie, anche dello stesso èolofe 
politico ; prevedesi per conseguenza una' 
grande dispersione di voti, semprecchiVal-
l'ullima ora candidati ed elettcrì non rin­
saviscano. • ' '. ' 

Sono confermate, le notizie più rassitu-
ranti dallo Scioa: dicesi ami che il governo 
italiano abbia ricevuto dal governatore, di 
Massaua nuovi particolarisullebuone dispo­
sizioni Idi rcAienelik neir adempiere i'suoi 
impegni. 

Richiamiamo l'attenzione dei lettori sulla 
discussione avvenuta in seno alla commis­
sione del bilancio francese, del quale si è 
tanto par!a,tq in questi giorni esagerandone 
il disavanzo. Questo si riduce a 6 milioni, 
e iliRouvier, per colmarlo, ha proposto, fra 
le altre cose, una tassa di dieci franchi sui 
velocipedi. Perchè non si comincia dai fare 
a l t r e t tp to in Italia sopra oggetti di lusso 
ancora) tassabili.^ 

w * 
Pare che la Francia si trovi al punto di 

liberarsi da quel fastidio non lieve recato 
alla sua politica' e. alle sue finanze dalla 
insurrezione del Dahomey. Tutti i dispacci 
arrivati dalla colonia confermano la disfatta 
degl' insorti, e la prossima pacificazione di 
quel paese, , , 

I giornali di Pietroburgo contengono la 
più formale smentita della notizia divulgata 
nei giorni scorsi di un nuovo attentato 
contfPi la vita dello Czar: la fontd di qii'e-
s le notizie,..che si riproducono quotidiana­
mente, bisogna cercarla nella stampa in­
glese., • • 

Le informazioni da tutte le parti d' Eu-' 
ropa Segnalano una notevole decrescenza 
nei casi del cholera. 

Speriamo nella sua ptossima, scomparsa. 

DA TORiNO 
{Nostra corrispondenza parUcolans) 

L a s e c o n d a v i s i t a del « e all 'accaiupi»-
i n e n t o « l i i i t a r e ili S. M a u r i l i o . 

., ', , , . TOKINO, 14.. 
Dopo la visita di mercoledì, già nota ai Ibi-

tori del Comune, S. K. il Re fece ieri mat­
tina una seconda visita al campo militare di 
S. Maurizio Oanavose. 

Il treno reale giunse alle 10 precisa dinanzi 

alla stazione di S. Maurizio, tutta addobbata 
a festa. Nella vettura reale eranvi il Re ed il 
Principq ereilitflrio, jn bassa.tenuta da gene­
rali, la principessa Laotltia, in abito scuro con 
mantellin%ele|Mt|«8lma, ed ilijgfj^ degl^^^-
bruzzl, a M loeira ' i ime ed ardit^^ita a!|l-
nistiche h ^ u fflf^n colore d^l^fiolle m 
volto b r u n l B m ^ t e l f t è un simpatici^, gentl^. 
liwimo glov^é, J r4 . i ;Prda moltq .(ij, fta"«^l^ 
fiuara del i.ao compianto padre - il Principe 
Amedeo. 

Nella vettura del Re oravi pure il ministro 
della guerra, uno svelto, bel generale, come 
disse una vecchia ìnontanina che mi stava 
d'accanto ed a qui era stato mostrato a dita 
il padrone di suo Bglio soldato. 

All'apparire della carrozza reale risuonò un 
j caloroso, imponente applauso. Era forse la pri-
I ma volta cho questi contadini vedevano il Re 
ed erano venuti da Lanzo, da Borgaro, dalla 

[Veneri» ed anche da Yiu; dà Oéres, cioè dai 
1 paeselli su nei monti per godere di quello .spet-
Uiicolo ed applaudire di buon cuore al So­
vrano. ' ' ' 

Ed in quel saluto alTettuodo il Ke avrà no­
tato certamente la sincerità, perchè questi sud­
diti che egli por la prima volta, visitava, lo 
amano con tutta 1? peesia di sentimenti che 
laEac6,.n).o,ntamna e del campi non Conturba, 
iiriiv'aumenta in cuore'. 

Attendevano il Re il generale D'Oueien; oo-
mandaiito del presidio di Torino, la .,Giunta 
comunale d iS . Maurizio in pompa magna con' 
jicapo il sin.daco, le Società Operaie di San 
Maurizio,,Ceretta,a quella di Tiro a Segno di; 
biriè, .fiorente e numerosissima. Eravi pure il 
parroco seguito da un altro prete. 
; Dalla stazione all' interno del paese era tutto 
ah trofeo di bandiere ed una, folla,di popolo a 
stènto trattenuto da soldati di cavalleria e ca­
rabinieri a cavallo. , 

Il [{e sceso dalla vettura preso il braccio 
delia ilucliessà e dopo stretta la piano a tutte 
Je autorità, l'accompagnò fino, alla carrozza 
ihe l'attendeva fuori stazione. 

If R e e d il Principe ereditario ed il mini-
.stro delia guerra montarono a cavallo e il 
corteo Cosi traversò il paese,tutto imbandior 
rate, affollato e plaudente. - Poi il Re svoltò 
por l'ampio stradone che conduce al campo, 
itia folla seguiva ;iccÌamando ed una turba di 
inònelli si cacciava tra i cavalli impavida-
mento gettando grida di giubilo e ,di allegria.' 
. 11 municìpio dì S. Maurizio,non poteva of­

frire pili spontanea e gentile dimostrazione di 
affetto. , , , 

' ; Oltrepassato l'ingresso al baraccamento > del 
cèntro, dopo pochi passi di salita.ci presanta 
dinnanzi agli ocelli i'immenso plano del cam­
pò. Si veggono - indistintamente però, stante 
il;grigio plumbeo del cielo, giù in fondo le 
masse dei soldati schierati.. 

Appena il Re si presenta sul culmine della 
salita lo fanfare squillano e l'eco delle canno­
nate si ripereuote in quell'immenso piano me­
scendosi allo squillo dello trombe. 

Vi sono in quel campo schierati più di 8006 
uqmlni in pieno assetto di guerra, tutta la di­
visione di milizia mobile. 

Le truppe sono disposte in tre linee. La 1. 
brigata, poi in seconda linea la 2.a brigata. 
Dietro .1 battaglioni di bersaglieri ,6 4 batterie 

.d'artiglieria. 
Nel campo intanto, là. dove non vi sonoisol-

dati, si riversa la Humana del popolo..e dello 
persone venute da Torino ad assistere al grande 
dsBlè. , • 
, ha carrozza della Duchessa d'Aosta s'avanza 

alquanto ponendosi alla sinisiva della fronte 
delle truppe. 

Il Re dopo passato in rivista l'intero accam­
pamento, viene,IV,collocarsi a poca distanza 
dalla vettura della Principessa e qui comincia 
il defilé. . . 

Le truppe sfilano compatte, in perfetto or­
dine, inappuntabilmente, e pensan'lo che tutti 
quei soldati da un po' di tempo avevano smes­
so l'uso delle marcia, che 1' accidentalità del 
terreno offriva ostacoli al perfetto movimento 
uguale delle compagnie, l'ammirazione cresce 
vieppiìi .per.queir.ordìne di,sfilata. 

Poctj prima di mezzogiorno: lo sfliaraento a-
veva termine, le truppe diedero il presenta-
t'arm ed, il .Re riprese la via percorsa prima. 

II Re perÀ flou tornò a S- iMaurizio ma si 
sofTerniò ad una visita al baraccamento del 
centro. 

A,l tocco riparti da S. Maurizio, ossequiato, 
acclamato seniprp con slancio ed entusiasmo 
ammirabile,! 

La Ijiyisione di Milizia Mobile si è oggi 
sciolta,od,jl soldati.faranno ritorno alle casa 
Ipro^ paghi,corto,d'avere offerto,al Re anche 
questa,prc[v» ,di patriottismo « di .amore alla 
(liviàa e,,disciplina, militare; qd.al paesed'aver 
.fiiosfrato che hanno vero cuore di ditensori e 
soldati, , 

j ^ . I J i . . . 1 !. . . 

Il generalo Orerò,, Comandante sjipremo, in­
dirizzò un ordine del giorno di saluto e ria-
graziaroeo^Q a nome dal Re. 

sera ripartì por Roma, Io accompagnava la sua 
Ogliuola una graziosa fanciulla bruna, 

. • « 
Il Re parti invece veiso 1« 5. 
Ali 1 >ti7it)iin ermo a ttlutailo, ossequiarlo 

l'on OMIIUI, Pclloux, il feneiale D'Ongien -
Qnidptti 

É f e i col Ro il P.inrtpo Piedit.iiio, la Du-
onlissJtd'Aosta od il Duci degli \bru/i»i Lungo 
il percorso dal Palazzo Reale albi stazione il 
Re ed il Principe furono acclamati dalla 
folla. 

• * v 
La terza gara provinciale di tiro a segno 

coraincierà domenica mattina 16 oorr. e du­
rerà B giorni. 

In questa gara sono aperte 24 linee di tiro 
per il vvetterly e fi lìnee per la rivoltella. 

Venerdì venturo poi sarà inaugurato il 
congresso delle Società di Tiro a Segno ita­
liano. 

• • . « # « 
Il Rettore dell'Università pubblica un ma­

nifesto con cui .annuncia che gli esami di ri­
parazione clie dovevano cominciare domani 15 
non avranno principio che il lf> novembre cioè 
dopo le e l e z i o n i . ; , , ; I . . , , , . 

Il corso degli studi avrà principio il 2 Di­
cembre. .,1 , . , 

In questo modo è esaudito il voto di molti 
studenti ansiosi di conoscere quando avrebbero 
avuto decisamente principio gli esami di ri­
parazione, per,non venire in città inutilmente 
per ripartire pel voto. , ' 

; Sronaea M^ Sdegno 
; I t oma j 1 4 . — L'on. Grimaldi non ha an­
cora completato,il progetto di legge sulla cir­
colazione bancària, che in un modo o nell'al­
tro deve essere presentato tra i primi, perchè 

looll» fine,di dicembre scade per gli Istituti, 
qhe ne sono investiti, il privilegio di émis-
tìone. 
1 G e n o v a . 1 5 . ~ Nel Comane di Sori- il 
torronte è straripato innondando le case e lo 
^ille. I danni sono, gravi, però nessuna vitti­
ma. Contina a piovere. 

C o m o , 1 5 . — 11 lago ohe ieri è straripato 
^contina ad inondare la parte bassa della città. 

• Sono interrotte le comunicazioni dei viali 
di levante e di ponente col Borgo Vico e Sari 
Agostino. La pioggia è cessata ; il tempo semi 
bra rimettersi al bèllo. 
I M o r t a r a , 1 4 . - - Ora»e disgrazia. - -Mi 

giunge .notizia d'una grave disgrazia avvenuta 
lunedì notte -àWa. Gascinettasa quel di Cozzo 
Lòmellina, afllttata ai oav. avv, Carlo Nicola. 

: Alla cosi detta |JiVffl ove si lavora il riso 
dormiva in unacaitiora nelle sue ore di riposo 
un povero pilarolo d ie ta matura, con due 
giovani. 

Altri 3 pilatori lavoravano tranquillamente 
in altra camera, quando sui dormienti cadde 
il ,sqflitto della camera rendendo , sull' istante 
cadavere, il VHCchio, rovinando una gamba ad 
UDO dei giovani e lasciando fortunatamente 
illeso l'altro sotterrato però.sotto la pila ca-
diita col soflltto. (Lomb.) 

stento dal carabinieri, prontamente accorsi, e 
ddlie guardie municipali. 

NeTIà'iiamera' dove si era svolta la tiagica 
scena, AHaf^ T.*"*''*» oJogantoKionlo sul lotto, 
gemeva l'f tio\ola imti, assistita dal dollor 
Licer, dalla cimeiioia che piangeva, o d,il 
tenente Oarpintwi, dd raaresolillo e dal bii-
gadiere dei caiabinieu 

Avea la.guanrii ministra e la bocca sfor­
mata dalla tamftfnzioitó; sul viso um pezzuola 
annaquata ; e di sotto sangue nggruinato, e 
uscente a fiotti; eia oempletamento fuori di 
sensi e rantolava agonizzante. 

Alle una, l'infelice avea finito di soffrire. 
La ferita del Luzzatto è gravo, potendosi 

supporre che il proiettile nel percorso abbia 
leso la basa del cranio ed arlftrié importanti. 

La città è vivamente impressionata dall'av­
venimento. . 

Cî pNACA VENETA 

(NOSTRA OORBISPONPENZA) 
Verona, 15. 

(Gj A Pastrèngo od a Valeg^io si sono a-
vuti l'altr'ieri incendi per una somma consi­
derevole. 

Cosi una fatalità sembra pesare su di noi, 
quella degli incendi, cho si verificano nella no­
stra Provincia quasi periodicamente. 

Ohe l'autorità, specie la pohtica, si occupi 
è un fatto, ma ò altresì un fatto . il bisogno 
d'occuparsi una buona volta con ogni solerzia 
e con qualche risultato finale positivo. 

Perchè oonvien dubitare che codesti incen­
di siano ih gran parto dovuti a eause do­
lose,... • . . . 

Questa.almeno è l'opinione che prevale nella 
Provincia. , , , , , . , , . , . , . ,,., 

È ora adunque di rassicurarn il pubblico! 

Ieri sera alle 6 vidi S. E. il Presideute del 
Oon.siglìo sotto i portici di Piazza Castello in 
compagnia del Prefetto e del Barone Casana, 
consigliere comunale. 

11 'Min Siro proveniva da Cavour. Alle 11 di 

Un dramma d'amore 
• A ' 'VElJSrEìZSIA. 

La Gazzella di Venezia n^rra diffusi par­
ticolari di un caso gravissimoavvenuto circa 
la mezzanotte scorsa in CHIIS Oaotorta, iion 
lungi dall'uflìzio della Gazzella stessa. 

Ecco quanto,.riassumiamo: 
Alcuni signori, transitando per S. Angelo, 

dopo essère usciti di teatro, intesero tre colid 
di i-evolver, e si diressero alla volta d'ond'erano 
provpnuteile detonazioni: era la casa di lina 
bruna elegante d| 37 anni, bolognese, la sedi­
cente Ines,;I!oschi, il cui vero nomo è Fa'r^ì-
nia Soaramuzza. , : . 

Da circa,, tre, anni la Ines amoreggiava col 
Dott, ittz?a((c), ma questi da qualche tempo 
parevi» risoluto di abbandonarla. . 

Presaga del suo dpstino, è i lion potendo 
rassegnarvisi,, la Ines invitò ieri sera il Luz­
zatto ad, un abboccamento. Dopo essere stati 
assieme piroà un' ora, mentre il Luzzatto si 
accommiatava sembrò alla Ines di leggere ne­
gli occhi di .ii)i la dfUbèrazIone di abbando­
narla per sempre. . ; • 

Non cjv volle, di più. 
All'errato un revolver, del quale si era prov-

vad|ita,; esplose contro il Luzzatto due colpi a 
bruciapelo, uno.dei: quaU lo, ferì allo gola. 

Sparò,quindi un altro colpo contro sé stessa; 
ia palla le.entrò perlahocca, e uscii a quanto 
pare),,dal, cranio, andando a conflcoarsi nel 
cielo (jolla, Càmera. . -• 

Jjiì. disgraziata cadde in una pozza di sàngue.' 
iiìdottor Luzzatto ebbe la forza discendere 

le.ficaie e uscirò, ili callo, ove ormai erano 
vario persona attratta dalle detonazioni. 
. Fu condotto all'utflzìo della Gazzella, dove 
venne, premurosomente soccorso 'prima dal 
dottor Leope 'Jfivanta e dai suol figli e poi dal 
prof. Vecelli e dal dott. Bonaflni. 

Frattanto dinanzi la porta di casa della Ines 
stiiziotiavii una folla di gente trattenuta a 

. . l ,a p iù g r a n d e ca lda i a a v a p o r e 
; La più grande caldaia del mondo si trova 
negli Stati Uniti d'America. 

Fu messa in prova in luglio 1890 in una 
delle ofhoine della luce elettrica a Nuova York. 
. E incassata in una conca verticale dello spes­

sore di tre quarti di pollice.. Oontieue 600 tu­
bi, ognuno dei quali ha tra pollici di.dìametro. 
La lunghezza di questi tubi, se fossero tutti 
.stesi, sarebbe di 7200 piedi, o quasi un miglio 
6 mezzo. L'intera- caldaia contiene 6000 piedi 
cubi di volume ed ha la forza di 1000 cavalli. 

GRONEA DELLA CITTÌ 
Veneto „ 

Tale la nostra iir.pressione, ohe avremmo ma­
nifestata fin d,> ieri se una passeggera indi­
sposizione non CI avesse impediti, 

Mi il Veneto ha il suo sistema faccia bene 
o in,ilp, i diiitto 0 a torto sia attaccato, egli 
lice scinpio 

COHGREGÀZIONE DI S A R l t f 

k PROPOSITO DEL DELITTO 
dì Via S. Andrea 

Abbiamo letto nel Fencto dell'altro ieri un 
articolo di cronaca, messo là a bella posta col 
titolo in cài-àtteri sesquipedali, acciò desse 
negli, occhi i»i credenzoni: il delitto di S. An,-. 
dreà spcvo di basò pw h reclame, l'inferniità 
d'un infelice è il pretesto, dal quale si parte 
par buttar giù alcune, linee, cho chiamo in­
genue ppr non dire sconsiderate o,peggio. 

Perchè, signori miei, non:;è questo 1' uffloio 
della stampa: - i fatti, si possono narrare, ma 
raro as.-iai e cautamente dai fatti si devono de-
iiurfe.,oi)nseguor|ze, quando, qH6.B,ta, siano tali 
da, inijurre chi itgge in sospetti a, carico di 
una persona che nou può difendersi. 

Né vaie il dire che Fedele Corbelli sarà dive­
nuta pazzo per 1'.impressione ricevuta dalla 
vista del cadavere., deturpato di.Margheril^ 
Munari, quando poop più in , su nell'. artì­
colo stesso, si dice ohe mal tempo deiaelillo 
di ^Marfffisrita Munarl In. quella casa non 
abitava che l'usciere di finanza Corbelli Fé' 
ilelpTt <3, si nota con evidente inaliziacheque­
sta, cirpostanzii,,, f per girane, combinazioni 
non venne troppo curata e si volle sorvo­
larvi percfiè fira,,, a,guanto si riteneva, di 
nessuna importanza ». 

Noi pensando alla disgraziata line dell'infe­
lice usciere dell'Intendenza, pensando a coloro 
che ad esso, spno congiunti con vincoli di pa-
ron,tela, e più di tutto, pensando al nobile uf-
(ìciodellastampa ci ribelliamo contro questo si-
ateipa che pressoi benpensanti scredita il nostro 

' ministero ed agita il popolilo minuto, al qua-
• le'coi, pettegolezzi della, giornata, si .rivolge il 

Veneto, quasi che lo tend,enza ifaturalidl certa 
gente non fossero abbastjinza di per sé- stesso 
riprovevoli. 

Diranno i colleghi di Via Gigantessa che noi 
ci siamo impancati a maestri, ad , abb,iain vo­
luto addirittura toner lezione, sui doveri del 
iiubblicista: si, si ,è vero ! ; ,, . : . .: : . ' 

COSÌ faconilo, gli spiriti piccini ci potran' 
dire j)res«n(«o.s<, ina chi ben pensa e chi ha 
cuore applaudirà a queste parole, che rispec­
chiano i nostri aeutimeijti. . ; , 

Perchè fossero pur ,vei:i i sospetti, non ha il 
Veneto il raaudato speciale per darli alla pub-
bllóa curiosità, senza prove concrete e precise: 
so ci l'ossero indagini da farsi, l'autorità di P. 
S. saprebbe il suo dovere. 

0' di ^aòo> 

Sussidi erog nel mese di settem. 
nOhLETTlNQN. 7 

SU F O N D O P n O P R Ì O 
ORDINARI (e cioè su fondi inscritti in Bi­

lancio). 
il/cn.<itó'; sussidi ai poveri'. 

N. 100 della Città N. 100 L. 68G.— 
» 104 del Suburbio » 104 » 673.— 
» 14 fanciulli » 14 » 131,50 

Totale N. 218 L. 1490.50' 
Transitori a poveri dei Comune : < 

in denaro N. 41 L. 223.1Ò 
in buoni delle,Cucine econ. » 22 » 163.45 
in letti, blandi, e coperte » 5 » 107.2| 

Totale N. 68 L. 4 9 x 3 
PER FONDAZIONE (e cioè dipendenti dalle 

'1 av ole 
TI aìt'iZtOìf?' in deiiiìo ai poi fu 

di Sànt.1 Gnislnm.(pei di- ; 
sposizlohe GiSmignan) N 4 ^ 26.— 

ad um donzella - una dolo-
(per disposizione delle 
sorelle Da Zara) , » 1 J 78.27 

, Totale N. S L. r04,OT 
STRAORDINARI (e cioè per offerte vinco­

late a scopi determinati). 
N. 15 poveri • dannegfijiati 

da,malattie oontag. 
(con offerta Munic. 
e Cassa di Risparm.) N. 15 L. 137,— 

» 4 poveri iincurabiìì à 
domicilio (oonofTor- i 
tadel bar. comm. Q. 
Trsves • - • ^ ^ >, 123.33 

» 96 poveri di Città (coii 
offerta della famiglia 
dei bar. Trev.es) » 98 » 129.— 

,•» 62 poveri' in Città (con 
offerta della famiglia 
deicqnti Oorinaldi) » ,62 » 69.50 

» 3 pov»ri dèlia Catte­
drale (colf off. Bu;*-
zaoàrini Malanòtti e 

.Pietropoli) , , » 3 » 20.— 
» 6 poveri di S. Fran­

cesco" (coii'T oiferta 
Turazza) » 6 » 37.— 

» 2 poveri di Santa Giu­
stina (con off. Dalla 
Bai-atta) ' • » 2 » 13.— 

» 4 poveii di Santa So­
fia (coir offerta Ga­
belli , ,, » 4 )> 30.50 

» 11 pòvSfi di Città (con 
• offerte e legati di­

versi)^ , ,; » 11 » 70.60 
» 3 poveri di Bassanello, 

(col legato Fiorazzo) » a » 18.90 

Totale N. 237 L. 648Ì83 
ANTICIPAZIONI (e cioè sussidi per conto 

di terzi, da rimborsarsi). 
N. 10 poveri diversi (per, 

:: contodel Municipio) N. 10 L. 117.— 
»: 4 poveri di Città (fier 

conto di privati);, » 4 » 37.— 

Totale N. 14 L. 154.— 
R i a s s u n t o 

Sussidi ordinari : 
Mensili ,N. 218 L. 1490.— 
Transitori » 68 » ,493.84 

Sussidi per fondazione 
» straordinari 

Anticipazioni 

N. 286 L. 1984.34 
» , a » 47.90 
» 237 » 621.93 
» 14 » 210,--^ 

Totale suss. fondo proprio N. 542 L. 2891.44 

SU, F O N D O O P E R E P I E 
Sussidi mensili: 

N. 57 poveri infermi, ver­
gognosi N. 57 L. 499 . -

» 7 poveri incur. (con 
rendite delle offèrte 

' a favo'r'e dell'Ospizio 
degli Incurabili fatte 
dai signori Meschini 
Da Zara, co. Giusti » 166.— 

Totale N. 64 L. 665.— 
Sussidi transitori : 

N. 5 poveri di varie par­
rocchie » 5 » 36.— 

Sussidi dotali-. » 3 » 480.48 

Totale suss, fondo 0 . P. N. 72 L. 1181.48 
I R i e p l l o jj o 

Sussidi sul fondo della , 
; Congregazione ISI. 542 L. 8-291.44 

Sussidi sul fondo delle 
Opere Pie » 72 » 1181.48 

Totale suss. er. in Settom. N^ 614 L. 4072.92 

' Nella sua'ultima seduta la Congregazione 
accettò-un'offerta del .sig,,l|liohplo2;uckermann 
delIMraporto di L." 120 rappresentanti un di 
lui credito cambiario insoluto verso, persona 
di Padova contro cui egli già annunziò .pro­
cedimento giudiziale, assumendone le spese ;. 
accettò il legato del aig. Cappeliato- Pedrocohi 
Domenico di L, 70,000 circa, espriraondo la 
propria gratitudine alla mauioria del fllantro-
po cittadina ; approvò i' impiego in rendita 
pubblica di fondi patrimouiali di alcune Opere 



pio immini^lrito , iili tio >.peciili prowotli-
monli pei soppi'ilio illi imncan/i (ìoi fornii 
ni><»>.sai'i al piviimonlo dm insaldi oidinari 
doii'ultimo qiridiMiHistK pssoniio coli'agosto 
<lacorso psiurito il u n lo ili ogRof to ilisponl-
Wio , delibcio li ilioloii auloii/'7i/iorio i 
piccodoro lei ilouni stoi ni di ripitolo i ca­
pitolo pei (It fi( IMI/1 di iiìiposU?ioiu n '̂i Bi-
liiici di tTluin Opoi i l'ii, doci'.o di iitoinin 
<iil Mmistbio d li lutei no I) -^tituto delli Pn 
Open Coi in lidi, io<<ntemontf> i i e t t t m Corpo 
JJiinlo, iii'.i'.loliio pir il iiitogulo sua vppio 
•vanoUH, ddilitro di tunar foitii'ipei lottuhio 
«OH la propiia iriiboi i/iono doli ipiilo ulti 
mo, loUtivi M US-.11I1 di lltto iCCitto lo nf-
ferto pononuto iipl tnebodi sfttembrs, unni 
so, 1» m'VKSinn, IShrogiyione della iklibtia-
«lono 6 nosombro IS'IO conceiiionlo il loglio 
<li L 500 liispoitn ihl duci bihostro Compilili 
provi) iccoidoco^li oiod di I n , stabili ehio 
4^10 schmriiuonfi suìli negali appiovi/ioni 
iloi Uogolamouto o(„'inico 0 di termino iiniol-
tero al Oongicsso di lìeiiollòérira cho bai i ti 
iuto a lMien?e, copia dei Regolamorto stesso 
•obtì ilginida 11 piocoditia 0 la loiraa del con­
fi rimerito dei sussidi 

Padova, li 14 Oltobn 1802. 

ELEZIffliOLlTICHE 
Seri l'JVssocia'iione Liberale-monarchica di 

Venezia proclamò per 11 !(• Collegio, fra le 
più vive acclamazioni degli intervenuti la 
cànaidatura del b a r o n e A l b e r t o T r e v e s , 
deputato uscente. , 

G Ì ' intervenuti erano oltre trecento. 

R. Ginnas io-Liceo 
La lo?ioiii comincwianno nel Ginnasio il 

giorno 18 a noi Li&'o il 20 con alle ore 9. 

A p ropos i to d i u n i>»nclietto 
Alcuni della Savoia muoygno le loro la­

gnanze alia Presidenza pei" essere stati di-
mentuati nella distribuzione degli, ipviti al 
banchetto, che avià luogo tra bievi giorni 
per solenni/zaie il decimo anniversario dalla 
fondazione di quella Società. 

Noi non crediamo che il fatto dipenda 
dalla Presidenra; forse la colpa spetta ai 
distributori, 1 quali con questa mancanza 
accrediterebbe!0 celle voci fors.e, secondo 
le quali si vorrebbe che nella Savoia fos 
sero sorti dei dissiai, che non esistono af­
fatto. 

Se l'inconveniente deplorato, come ci con­
sta, È vero, non manchi la Piesidoiiza di 
porvi riparo 

.'. 
G i a r d i n o d ' l u i i t n z i a 
Dal giorno ID corrente il Giardino d'fn-

fm^ta di Via L'i-ctlo, duetto dalla egregia 
"5Ìgnora maestra ELISS. BARKQQI, venne tra­
sportato in Via Foi zate al civ. N.° i452, 
ove col 17 incomincieranno le iscrizioni. 

La direttrice, che net;]! anni decorsi ebbe 
sempre una concorrenza di bambini e di 
bambine superiore al a sua aspettativa, si 
lusìng;a che anche nei nuovo Giardino il 
numero de' suoi piccoli allievi non dimi­
nuisca, tanto più pei che 1 nucvi e vasti lo­
cali rispondono maggiormente alle esigenze 
della pedagogia e dell' ipiene 

P a s s a g g i o d ' u n ' i m p c r a t r i c e . 
L'Imperatrice Federico e la principessa Mar-

{herita sono passato por Padova laii sera 
irca le 6 coi tieno di Milano, dirotta a Ve-
lezia, dove arano ad attenderle le autorità e 
1 oonsoi otedesco, che presentarono alle ospiti 
uguste I lorvi omaggi. 
Ij'inipeiatrioa e la principessa scesero ai 

'alaz?o Malcolm a S Bi*iit>iietto, sptendida-
nente iiccvutevi dal sig Alessandro Malcolm. 

H p r o g e t t o del le peitbioni 
La Ptoomcia ilt Vicenso oouCeroia la no-

tra noti/ia che il pro„'etto delle pensioni -
ho è la chia,vo di volta del piano ramiste-
lale pei sistemale il biUncio - fu studiato 
ppunto dall'ou Fagiuoli 

In P r e t u r a . 
leu ebbe luogo alla Tietuia un processo 

er iiigiuua, su quei «la ilplia signoia Dome-
loa Pdia7?olo conilo la .iguoia Malia Rossi-
ranco couduttiico di unViìicola a S. Loian?o 
fj'esito dei procosso fu (onfoime alia quo-
la: la FiMiicn ohe foca a iu pubblica ritiat-

|i?lone dpiH anche assog„-'itaisi alle spose 
1 giudizio. 

. ' . 
[Comi t a to medico p a d o v a n o . 
JQuesto Comitato nella .idunan/a di ieri 15 
|e>.e le ^ef!upntl iloiibeij ioni 
jRiniando ad liti a adunanza da tenersi sa­
lto 29 corr ofnii deliboi »?iotte riguarilaute 
Iconteguo ilol comitato nello eiezioni politi­
le pei sentile le dousiui 1 dei Comitati elet-
Irali 

JAppro\o 1 eiarsi/ione i', L iOO a beneficio 
Il ooUogio con'itto doRii oifani dei modici 
Indotti, 
jNomiiiò a dinegato dolki Lega di Previdenza 
Ir la città 0 provincia i; sig. Barcggi Oìu-
WPe larmacista 

L e g a t o P r a t e n s e . 
La D^puti/ioiio rrniiuolale avvisa akfi e a-

poito li coucouo i lutto fi giorno 3 novom-
,bro p V. i duo sus nii, fi ^ati poi i inno sco-
hastiOO 1802 93 in lii JdO (quatti ocento) cia­
scuno, mdipGiidtn/a di il istituzione dell'Opera 
Pia Lodilo Piatonso a fivore di studenti di 
qu i s l i l l Ojintìisita, di oltio 10 anni per do­
micilio o 1 esulenza appai tenenti alla Pioviticia 
di Pi loia 

D i s t r e t t o Mil i ta re 
1 I) oidina del iVtinistio della guerra, li Co 

man liuto liti nostro iJistrelto Militile, 1 e-
^1'^10 siT col pekiirei iutifici che col i 
del icnluio Inc.! dtniìtmhìe e sino a iullo 
Il ^I diti-inhx siicws'do, sono tpérte lo am 
missioni noi plotoni alli \i iififliti chfi sa 
1 timo costituiti lu lU^iu (_itl\ e plesso al­
cuni ie.?„inionti inda iti in ippositi Tabella 

P r la r in t e i i r di linei sono aranioss. nel 
Vonoto il 7D i Pidova e<| il Vi ad Udino, 

Pel 1 Boi s ijTtitì! I abbi uno soltanto 1 Undo 
(imo I6,;g. di lesidenza a Vfioni — Per gli 
Alpini il 7 a Oonegliano ol il 6 1 Veroni 
— Poi la Oavalloiu un solo leggiinouto il 
20 con sedo 1 Pidovi — Pei 1 Aitiglieiia 
non troviamo alcun legginiento dei Veneto, 
ma soiió ammessi i seguenti Bologna 3-, Ca-
pua 12', Milano, a cavallo, Palermo 22', Ronia 
21; Spezia 2a', Tonno, da raoiitagila. —-
Per l'arma del Genio 1 seguenti Casale 2", 
Firenze 3', Pavia T, Piacen/a 4 . 

Il iiumero di aiiiovi che ciascun plotone 
può ammettere è illimitato,,salvo nei plotoni 
dell'artiglieria da oampisiia, da fortez?a e da 
montagna in cui non potifauno essere am­
messi ohe 25, ed in qoalh de! genio e dell'ar­
tiglieria a cavallo in eui non potranno ossero 
aminessl ìMùtlilO aìiiovi por ognuno. 

9 
A » 

• Scviola d i Bf u s e g a n a . 
[ Pfesjo la ,R. Sfiuola Pratica di Agricoltura 
di Padova attivata allo scopai) d'impartire un'a­
deguata educazione ed istruzione a quei gio­
vani che vogliono dedicai si alla coltivazione 
dei terreni per riuscire abih ed istruiti agii-
coltori, sono disponìbili, duo piazza gratuite 
dipèndenti dalla donazione 9 febbi aio 1865 del 
fu Duca Silvestro Camerini,' quattro piazze se­
mi gratuite ili alunni convittou clip saranno 
per entrare nel Primo Corso, istituite con do-
libeiaziono 17 dioembie 187ti de! Consiglio Pio-
vincialo. 

In tale senso pubblica analogo manifesto la 
Deputazione Provinciale. 

I l o n t a n ì n l . 
Diatro attendibili informazioni assunte, siamo 

in grado di assicurare che le moltepici riohie-
sio di fontanini d'acqua potabile aianzato ai 
Comune, sia direttamente, oia a me/^o della 
stampa,saranno tenute possibilmente in consi­
derazione; ma fa d'uopo ossei\are oh^jf^apr-
ma delle deliberazioni del Consiglio Coplunaie, 
e per necessità tecniche ed animuiistiative, fi­
nora si ò ^potuto provvedeip soltanto alla gìa-
duale applicazione di un numero limitato di 
fontanini. 

però il numero totale e l'ubicazione deij fon 
lanini proposti da apposita Commissione, che 
valutò sorupolosanienle ogni ragiono di pub­
blico intoresse,'restano immutati, e Ita non 
molto,, completata la comlutlura por le vie che 
ancora no difettano, l'acqua di DueviUe si dif­
fonderà in modo da .soddisfaie le legittime a-
spìrazioni della popolazione. 

.•. 
U n ' a u s t r i a c a at Pao lo t t l . 
I lettori possono ricoidare la notizia data 

l'aitr'ieri dal Comuyii' ••all' arresto di una 
donna austriaca mancante di mezzi e recapiti 
avvenuto in Piazzetta Pedroochi. 

Ora codesta .straniera deve rispondere an­
che d'un altro reato, quello di simulata ra­
pina. 

Prima di venire a Padova, essa si trovava 
ad Adria dove i carabinieri per la stessa causa 
ilella mancanza di mezzi la arrestarono. 

Ad essi raccontò che nel suo primo passag­
gio per Padova un individuo, mentre ella tran-, 
sitava per il viale della stazióne alle sei pom 
l'aveva formata a forza, rubandole una vali­
getta contenente 120 fiorini. 

In st3guitii a CIÒ 1 carabinieri- la mandarono 
a Radov.a con foglio di via obbligatorio. 

Ma l'austriaca alla nostra Questura nulla a-
voa denunciato della rapina patita, ragione per 
cui si sospettò in una simulazione. 

F, le indagini coscienziose Catte dall'egregio 
delegato sig. Topan portarono appunto a que­
sto risultato. 

Ora la straniera dovrà rispondere di que­
sta simulazione, oltre che dell'altro reato per 
il quale ora stata arrestata. 

Tornando in .\ustria, ohe dirà ella delle no 
stre leggi 'i 

.% 
Rivo l t a a l le G u a r d i e di P u b b l i c a Si ­

c u r e z z a . 
Questa notte circa le ore 12, in viaS. Leo­

nardo lo guardia ili città arrestarono corti Q. 
Federico, di anni 19, falegname e H. Emilio, 
di anni 20, fabbro, abitanti ambldtie a Savo­
narola, perchè invitati a dosislere dai canti e 
schiamazzi non obbedirono, ed iuvitati a se­
guire lo guardie in caserma si ribellarono op­

ponendo viva rosisteiiza menando calci e pugni 
contro i datti agenti. 

BoHet|lino. 
dogli oggetti trovati e dopoaitati aU'ufBoio di 
polizia urbana : , 

per la grinta volta 
Un por tamonete con pochi centesimi. 
T r e ombrel l i . | < 
Un vigliotto del Monto di P ie t à . 

Per la seconda volta 
Un vigliettn dol Monto di Pie tà . 
Un pe/zo di sp'lla d ' o r o . 
Un portarooHote con pochi centesimi. 

V 
1* • 

76- R e g g i m e n t o F a n t e r i a . 
Programma Musicalo da eseguirsi il giorno 

16 correnlo dalle ore 7 1|2 allo 0 pom. in 
Piazza Vittorio Kmanuoie. 

1. Maioia • 1)'' ZCàiiioscììi' Ltviin - O I P I P . 
2 Qiivpi turo - Le Campane ai Corneville -

Plaquotte. 
a. Duetto - Oi'nzt e Curiam - Mercadante. 
4. MazilrKa - La LvtìU d'mverno - Lopes. 
5. Pot-Pourri - It llnrhieri' di Siviglia -

Rossini 
6. Po Ka - Sla/fltalc - Strauss. 

JTJOVIO - Csti'itilunl del tS n<(al>fa 
VenoFia. . 87 — pfl •= 3 -» 14 = 83 
Bau . . . 34 -= &4 — 43 - 22 — 70' 
Milano . . 60 -= -Si — 32 ~ 88 =. 25 
Firenze . . 41 — Si = 25 =. 11 =» 73 
Palermo 76 -> 5 - 6t « 9 =. 68 
Napoli . . 07 — 16 -> 3i ~ 40 ~ 82 
Roma . . 67 =. 69 =• 44 =» 8 -» 37 
Torino . . 78 = 32 — 93 — 21 -=• 6 

Necro log io , , , - „ , „ „ 1, 
A. Rovigo è moi to l'altro ieri un cittadino 

ono-ato, piti lotta egregio, ohe a Padova nei 
1S48 ebbii a soffrire la prigionia a prò della 
patria 

F.oco quanto di lui soiive il Coriiers dei 
Po/esmr 

< Fi DI Hioo PANFILI un artista modesto ed 
intoliigeuiP, un uomo piobo ed onesto ha ces­
sato 111 visore . 

Fu pati iota e nel 1818 fu tra gli ostaggi 
i(«ligini che li goiieralo austi laco trasportò a 
i>,idoui, dove soflorse prigionia e sevizia per 
circa tio mesi. » 

Malgrado 1 suoi lavoii di molto pregio sof­
ferse poveit,\ ebbe disgraz.atissima vita 0 
iriostiò sempre animo forte - ' 

\,a sua morte addolora quanti lo conobbero. 

'i'ih: l E G R A M M I 

R o m a I J 
Rondita cfiHttiutv = , 
Eendita per fljm 1b,JT 
Baaoi Senerils- '.— 
OrodUo inokUnre SIS. 
AsioluS Avquss Pìi 118S —̂  
Azioni S i 1 iiiobiiiiro 11,8,50 
Parigi a ,illBai J^ ,>-
Londra 1 1 nieai ~, 

M i l a n o 15 
ReilJiti» it lonlanti % t7 

» lino illi 12 
baioni Moditerr 54S,™ 
tanifiuo Ro63i 1II.Ì,— 
GotoB^utì Cinvtoiii a l i ,— 
KaYlgiimoiie gluerolo 310,= 
JRifflnena Zun.lien 2h3,— 
Soyvtpioni M;7-
Sooiiié''yi>ll6tì'' ' 3 4 ' - ' 
Obbllg mond 301 76 

.. nuove 3 0[0 291,7I> 
Francia a vista 101 U 
I^ndia a 3 mesi ^5 87 
Boriino a visti liS7,70 

V p n p / : i a 15 
Kondlti itili ma M,10 
Azioni Binca 'VLiiLta 282 — 

* Soclbfi Vonoia ~,— 
. 0)t Vinoz 2 i l -

Obbllg prent \onoz 2t), 

99,n 
fOG.IO 
92,7» 
28.1 li 

97 3(16 
.«0,8li 

3 = 

liS^.W 

bOl.^iJ 
95,81 
54.2 e. 

no 25 
SS 87 

108,J2 
003,-
vns '• 

F i r e n / o 15 
Rondlta Italiana 
Cambio Londra 

> Francia 
Azioni F. M. 

., Mobil. ;-
T o r i n o 15 

Bondita «ontanli 'J6,iO 
. Iflnp , .,, • 9«.:il> 

Azioni Fijrr. Modit. 347.110 
• - . Mor. Bli4.-

Orodilo Mobiliare 537,r,0 
Banca Nazionale 1:UH, 
Banca di Torino 448, -

DELLE BORSR-
Padova, IH olloire issi 

K i r i g i l o 
Ronditi Ir J (1(0 ali, lo 
Idem J tì[0 ptrp 
tifoni 4 )|S,S|0 
WciBiiIal ?,,OlO 
CMMO s--Lonata 
Consoliditi ing! 
ObblifiM>mt«nIe 
Cmjbio Italia 
RpSrta tutf a 
BiWH (5 |«!l||i 
Imitino irt*« 
Egis^no It 0(0 
Rendita ungherese 
RimStii spagpiola 
Biaoa scontolParigi 317,50 
Banoa Ottomana 002,87 
Credito Joili|iai;io l(JS,f-
'Aslòni SuM Ì.6ÌV. 
Azioni Pin^ma 18 7& 
Lotti turchi 02 02 
lerrovie moridiomli G40,.-, 
l*ro6tilo ruŝ ft 71 t̂ S 
Prestito portoghese 2b 7j8 

V i e n n a 15 
Eend in oarti SS 7t, 

» in argento 90 0 > 
» 1» oro 115 ^b 
» senzi inip lOO.a') 

Azioni della Binpa 985,--
• ijtab di oted 113 [lO 

Londra US 60 
Zecchini inip. 51)8,— 
Napoleoni doro 1,bl 

B e r l i n o 15 
Mòhiiiaro • ^ 107,— 
Austriache- :: ,— 
Lombarile,, . 42,80 
llendititilalisni 92,70 

L o n d r a 15 
Ineleao • 97 Silo 
Italiane 92 SlS 

Sotriere delFArle 
T E A T R O GARIBALDI ' 

L'ultima rappieseiiti/ioue dati ler seta colle 
Campane di Corneville dalla Compagnia Pa­
lombi, ebbe un esito completo, una lutei pre­
lazione fine 

Lunghi ed inteirainibili erano 1 bii. che, il 
numeiosr pubblico accorso ieri sera a dai e il 
salato d'addio al|a bia\a compagnia chiedeva 
insistentemente dui ante tutta l'operetta 

floi iispondendo al gentile saluto del sig Ur­
bano, speliamo piaste di iivedeilo assiemo a 
gli alili suoi compigiu 

N u o \ i pi roscaf i 
, Mentre la Oompagiiia (Junard fa costrurre 
in Inghilterra due nuovi piroscafi giganti di 
14,000 toiiiiellato ciascuno, la cui velocità ga­
rantita sarà di 21 nodi all'ora, la Whito Star 
Line 0. ha deliberato di costrurno due altri 
più veloci e di più grande portata. 

a * * ft ft » I* I* <i A*i rfl <1 *iifc* ^ Art.A^iAAi*i t fc.^^*.^*** * A A A * i i ^ A * A ^ A A * A A A A Art ft A Jfc A A.jfc*^A A A 

j " " rCj a 13 i 11; a 

I GIACOMO MASCIÌIO DI PADOVA 

i o l x e ! •t±&Ta.& 11 s o l i t o es IToart;© 

di tutte te materie prime occorrenti per le conci­
mazioni, éhirìiiche*'razionali dei terreni. 

, Rivulgersi allo Studio della Ditta stessa 
^VW^V»'«W*f'W'V^''V^'V'iftm'V^V^T^V^WWW\"W^>»'*'WWV^fWWW^WVWWWV'WVV^ 

Se questi vapori risponderanno;allo, previ­
sioni, essi faranno il tragitto da Nuova York 
a Liverpool in quattro,giorni. a 

La Società stossa porrà nelle stésso tempo 
in servizio dei nuovi grandi trasporti a dop­
pia elica per merci 

GtìAtiè 
a chi spedisce 

i t p r o p r i o bjìiUpMo d a vis i ta 
W col prccifO indirizzo "CJ 

ALLO 

studio fotografico - Genova 
L' INTERKS.SANTISSIMO 

4 LBUHI SIGILLATO 
di jotografta i n t o r e s s a n t i s s i m e rappre' 
^enlanlt persone che st laeio CELEBB! 
per aver . , . , . , e che tulttfpossiamo 
ave! e, valendoci dei consigli che in della 
Album H leogono 

Nostre informaiioni 
Si r i m a r c a u n a cer ta oontraddizione 

fra le p r i m e impressioni mani fes ta te 
da una p a r t e della s t ampa es te ra in 
favore della Relaziona Gioli t t i e 1 
giudizi su cessivi sulla medesima. 

l'Va gli a l t r i è n o t e ' o l e il Journal 
des Df>balt, ohe chiama irreal izzabile 
il p ro j j ramma finanziano di Oiol i t t i , 
ment re il g iorno p r ima lo stesso fo-
èli'it-ì^yea lodato la Relaz ione 

L a Lanterne e il Ri ppel esor lano 
f>:li e let tor i l ial iani a vo ta re cont ro l.i 

, I | , ^ ^ g / o pubbl ica un ar t icolo di 
S,)int Cére , il quale c rede ohe la (ìer 
mania medit i d' i ndur re la Russ i a ad 
ent ràf 'o 'ne l la t r ip l ice .alleanza, abban­
donando 1 I ta l ia considerata o rmai 
poco s icura . 

Notizie p i r t i c o l a r i da Pa r ig i on-
f»-rinano le buone disp ' s iz ioni del go 
verno della Repubbl ica per t e n t a r e 
un r avv ic inamen to commercia le col-
r I tal ia. 

]pj6i-a:'1;ioola.*»i 
L e idee di' G r i m a l d i sugl i sp i r i t i 

(S) ROMA. 16, ore 8 a. 
Mi si assicura che l'onor. Grirnuldi voglia,, 

come già voleva l'onorev. Luzziittì, liisciiir 
scuijere, coU'untio corr., l 'abbuono straor­
dinario de! 40 Oio sugli spiriti per le lab-
liriche di seconda categoria che distillarlo 
vino. 

li n u o v o g e n e r a l e dei t r a p p i s t i 
(S| ROMA 16, ore 10 a. 
Da uno dei trappisti convenuti in Roina 

pei la unillia/ione di-Ile C!sserwo«3e francese 
e belga, ho saputo alcuni dettiigli sul padre 
don Sebastiano, nuovo superiore generalo 
dell'ordino, testé nominalo. 

Eirli è Wvart, di casato francese; era ca­
pitano degli|.:uavi pontifici nel 1867, rcslò al 
suo posto lino al 20 settembre 1870, poi 
indo i combaltere in Francia contro i. grus 
Siam E soUfinto dopo il {erhiihé (Iella giiei'rà 
SI foco iiappista. 

ì! padre Wyarl cri gl'i supeiioie dei li ip 
pisli IranceSi, 0, come tale, venuto uUinia-
iiienle a Roma, aveva BS^O,I Kiito IL pupa 
I ito molto atlivaineotè là lusione delle due 
Os^sroanze, nàia da sciismo d'indole disei-
jilinacCilra 1 francesi ed > bel^ji 

àicitìò la> sua nomina eia gcneraiii ente 
|iie\eduta Nun è ani i la denso se 01 i, co oc 
geoeiale di tutto l'oidine iiuuitu, i.,li u i 1 
sede stabile in Rom i ,•( \ il 1 

Il g e n e r a l e dei ^esi l i t i 

(S) ROMA. 16 ore 1110 a 
Il padre Marlin, nuovo ^onuialt» dei gè 

suiti, è giunto a Fiisole dove ini dil iSoO 
è la residenza geueiale delli Guiniiaguia di 
Gesù. 

Fra qualche giorno saia a Roma 

Il Cred i to c o m u n a l e e p r o v i n c i a l e ' 

(S) ROMA 16, oro 1130 a. 
'Vi tolc^rafai ieri che il Consiglio di am­

ministrazione del Credito fondiario ha ac­
cettato in massima il progcUo di esercitare 
il credito ai Comuni 0 alle Provincie, ullì-
10 di CHI, per l'operazione sulle peoìioni, 
SI scanca la Cassa depositi e prestiti. 

Accettata la massima lestano da combi­
nai si 1 particolari. 

Da quanto so, la base dell'affale saiebbo 
questa: 

Il Credito londiaiIO numenteiebbo di 10 
imbonì il suo capitale e avi ebbe la ficollà 
ili far prestiti ai Comuni e Piovineie per 
lenti volle il suo cipitale eiuettendo per 
ogni prestito coi'iispondcnle valoie di car­
atile oomtinali e ptominiali siiniii alle car­
telle londiane. 

N u o v o d iscorso C o l o m b o 
(S) ROMA 16, ore 12 m. 
Si assicura ohe l'onor. Colombo leira a 

Milano un nuovo disuoiso in cui diluciderà 
meglio il suo pensiero e lepli tiefà a quelle 
palli della Relazione ininisteriale n Ilo 
quali SI capisco e si sa che il Ministero h a 
voluto rispondete al suo primo discorso. 

P. BKLTRAME Direttore. 
F. SACCHETTO Propnetnrio 
Leone Angeli, ger. responsahila. 

LE VINCITE 
che verranno estrai/e entro il ISOS 

PER LA 

Lotteria Nazionale 
E 

lta!o»Americana 
sono 

16310 
d a L i r e 

200.000 - 100000 
10.000 - 5.000 ecc. 

Ogni N u m e r o c o s t a 

Solieoitaie le /ichicsle dei biglietti 
a l la B a n c a 

F.lli CASARETO di Feo, via Catto 
l'elice, HI, Genova, e pres-,0 iprmupa'i 
Banclueii e Cambio-ealute. 

VERO ESTRATTO j i r D m 
DI zmm »- ' ^ fsJE 

Senza grassp,ii^,.gela.|ina, inalterabile, ec­
cellente brodo istantaneo. 11 
aenuino soltanto se eia- >n ^ j , ^ _ 
so un vaso por ta la i s i r t ó J i * - ^ * ^ 
( i r m a i u i n c h i a s t r o ^ - ' ' . 
axxuFPOn 

U DIREZIO?IE DEL GAZ 
si pragis,di avvertire il pubblico clie fornisci* 
in locazione, a determinate condizioni everso 
una piccola tassa mensile, impianti completi dei; 
gaz alle persone che ne faranno domanda por ; 
negozi, 0 case. 

Le iiistallazioni comprendono: 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diraraa^ioiie nel locali ; 
Gli apparecchi d'illuminazione e riscal­

damento 
La contiibuz.one mensile sal i proporziona­

t i il vilou di | matonaie impiegito 
Pei sciliuiintuii 0 cominissiom luolger-i 

Mi Dilezione della Sooieti via Ponsio N 1516 

0» Ì r ' l r B ' T 4 Ì s e i P*' '' ottybie corr gian-
A r r I l i H d l do appaiUmonto in P I 

'.HO m via Scaloni W 1810 cimi isti di IN 7 
stuizo pia uni ctniu l di secondi lui l'tia-
1,1 pijiiaiotolo d 111 siali cucini, enigma 'O» 
terranea, •-ollltti, coito pionu^fina, pa/ con 
lumieifl ni tutto k si m/e e stuffe 

RnoUei-i pei ti u t i lne in Fendei la Cam­
pino Oolbic bini \ia Sciloua JJ 184 

I l i 

OUAKI F E R R O V I A R I 
(Vedi IV pagma) 
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^h'ip Adriatica Società Veneta' 
'liretio 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Oiim 7,59 » 
» y ,44 » 

i diretto 1,11 p. 
Iftccel. 1,21 » 
; misto 3,35 » 
i diretto 5,49 i> 
• onin. 8, 1 » 
accel. 10,20 » 

?enel8la V e n e z i a - P a d o v a 
4,35 a. omn. 4,15 a. 5,28 a. " 
5,16» » 6,10 » 7,29» 
8, 2 » diretto 9,—» » 9,44» 
9,15» accel. 10, 6» 11, 6» 

11,— » omn. 12, 8 » l , 18p . 
1,50 p. diretto 2,25:p. 3, 4 » 
2,30» » 4 , = » 4,37» 
6,10 » misto 4,16» 6,43» 
6,35 1» i> 6,15 » 7,41» 
9,16» direttol0,35» U,21 » 

11,20 » accel, 11,15» 12, 7 » 

Padovai -Verona-Mi lano 

[oinn. 7,39 a, 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
rtiret 4,41 » 

Imis 7^2 » 
luec. 12,12 a 

10,20 a. 5,20 p. 
11,16 » 2,35» 
4,20 p . 11. 5» 
6, 8» 9.30» 

10,50 » f.Ver. 
1,44 a 6.30 a, 

i t I l I r ino-Vèrona-Padova 

dir. 11.26 p 
omn. da Ver. 
rais. 
acc. 6. a 
dir. 12.60 p 

2,26 a. 
6,10» 

, 6,40» 
110,34» 

4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a 
7,48 » 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,.'i5 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p, 
misto 5,55 » 
» 8,30» 

diretto 11,25 

10,20 a. 
9,60 f. HOT, 
2,55 p. 
6,55» 

11,20» 
10,10 {. RoT. 
1,50» 

Mes t r e -Ud ine 

diretto ,6,15 _t. 
omn, 5,43» 
laisto 7,69» 
cmn. 11, 5» 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12» 

. » 6,30» 
omn. !C,33» 

7,35 a. 
10, 5» 
8,50 f.Trey, 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 6 f. Trev, 

11)30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

misto(i)5,— a. 
6,30» 

10, 6 » 
1.30 p. 

(2) 3,30 » 
6,30 
8,20 

.diretto 2,10 a. 
omn. 5,"= » 
da Rov, 5,16 » 
misto 9,=" » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7i24» 
3, 6p . 
1, 7 » 

10,12 » 

Ud ine -Mes t r e 

jnisto 1,60 a,' 
oinn. ' 4,40 » 

IdaTref .10,50 » 
direttoll,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

Ida Trev. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,83» 

10,33 » 

, -Monsel lce-Legnago 

omn. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
onrn, 7 ,= » 

8,40 a.t.Leg. 
5,25p. 
8,10 » 

Legnago-Monse ì l ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

ir . .Bellymo-lVlontcliclhuia i' S lontcbe l l t inarBel lnno 
|{(Hi .~4.Sfl a. 6.50 u. i omn. 6,50 a. 8.55 p. 
SMi.<i( ].S0 (I. 3.49 p, omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
j ini^, f.l5 [1. 8.18 p. i omn. 8.18 p. 10.22 p. 

P a d o v a - V c n e x i a 
5,61 a. 
9 , - » 

12,36 p. 
i,— » 
4,21 » 
8,— » 

10,50 » 

Vcisezia-Padova 
Bis to(3)6, 9 a. 7 , ~ a , 
» 6,20» 8,60» 
» 9,20» 11,60» 
» 2,44 p. 5,18p. 
» 4,44» 7,14» 
» (4) 7, 9» 8,— » 
» 8,12 » 10,42» 

(1) Fino a Dolo al Sabato = (8) Fino a Bolo il Sabato o giorni Feetiv 
(8) Da Bolo al Sabato = (4) Da Dolo al Sabato e giorni lostlTi. 

P a d o v a - B a s s a n o 
orna, 4,62 a. 
misto 8, 6 » 

» 2,27 p., 
omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a.l 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p.l 4,55 p. 
7,13» I 9, 5» 

P a d o v a Bagnol i 
Kisto- 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

Bi ignoH-Padova 
7,38a7~ misto 6,. 

» 10,22 » 112,'—p, 
» 4,22 p.l 6,— » 

FERNET- BRANCA 
Si EoiALiTA OEs FRTELL I 8Ì i* i NGA 01 IVIILANO 

F o r n i t o r i de l la R. C a s a 
ì SOLI CHE NE POSSUeOONO IL VERO IS OENUlNO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Eapoaiziom Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbojrne i88i, Sidney 1880, I3russelle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Grdn Diploma di i- grado aW Esposizione dULoa'Ira i888 

Medaglie d' oro alle Bsposizioni di Barcellona j^H8 e Parwi i8S9 
Gran Diploma ti' Onore ~ Palermo i893 - La più alta ricompensa 

1' u 0 del FFI M 1 IinAKCA è dì iiroveirirc lo indioraiioni ed è raccom,TOdato ppr chi Minic Wiliri Inifriiullerili e 
mw, .|nry, .iinmimaliilp e myprmìmh' nmm doviAl» solo l)i»toc a tnuhmc V mò i mLulTS À 
0 ni fimiflra hrelibc beni, id isscrno provvisiii. ' " " ""'•"''"'t w 

La sua 
(imslo liquoic lompoMo di mgrcdiciili vceclali si pmie mescolató con l'arma, col •.«]!, mi vino e col ciffi _ 

|.i 01 ffurat piincipalc •il è quella di corl-cfgcrc l'mcnia o la dcbolem del veliliicolo, IIMUI lolare l'liniiptlilo racillln 
h diLCSlione é «nini n.cnlL «nlincrvoso e, si laccomiinda alle persone sopiiillc a iioel e»,ne „,„i,Sr d "lo v Z ? 
nonebe al mal di stomaco cipoeii-i e mal ili cai» cnnsale ila eallivc difcslioni n liebolw.i - wSd àrneililali o i S 
lifLlcmcono «l'I <h lanto len no Vm> de H llNkl-tlllANCA ad altri amari «liti a woiale.M in rV, d MIO, "ncomld 

nielli ,>iinllli di cerni» ih lìi ccìclii'ilii nwlicbe o da [lappresenlanje .M„nir,|wfi e (o,,„ }|„,,il, ""omMi. 

V i a g g i a t o r i pe l V e n e t o s 'gg. LUIGI D E - P K O S P E M e P O N Z I O B R E G A N X E 
Prexao '.Kttiglui ^"ande L, 4 == Piccola L. 2 

Esigere sull' Etic'.atta la finv .asversale FRATELLI BRANCA e C. 
_^____^ fg* Ca'ABti»ai»8» IBja „,!.«! C:OI«Tltt,*|f|i'.*BSO^I •t"^ 

Trev i so -Vicenza 

misto 
omn. 

6 , = a, 
8, 5» 
2 , - p . 
6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 
oam. 5,1? a. 
»hi4o 8,lb » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 9 

7,20 a. 
10,38»' 
4,67 p. 
9,16» 

Vi t to r io -Coneg l l ano 
omn. 
misto 
oina. 
misto 

6,22 a. 
8,45» 

12,=»m. 
2,46 p. 
7,25» 

6,48 a. 
.9,13» 
12,26 p. 
3,13»' 
7,53» 

Conesfl iano-Vit torio 
orna. 7,60 a. 
misto 11,=. » 

» 1, 5 p . 
omii. 3,55 » 

8,45 » 

8,lSa. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

Padova-Piove 
misto 6,=. a. 
» 11,30 » 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12,32 p, 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
;o 7,28 a.^" 

1,28 p. 
7,28 » 

FIOR BI 
MAZZO di NOZZE 

Per imbonire la Carnagione. 

8,30 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o \ a-Montci ie l l i ina 
omn. 4,52 a. 
misto 11,"= • 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

MontotjeI lm>a-Pado\ a 
misto 7,10 a. 

4>4p. 
8,33» 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

Società d'Assi CUI aaommulvp a /)uofn flusa contro ! riannt aelV 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
aulorii-ala dal R.Gov rno, basandosi sullo stilcnclido esito otte­

nuto lo scorso annocoel'aver papato, in via iti anticipazione, 
tutu i suol numerosi sinistri al lUO \ ~ intende quest'anno Ai 
allargare maggiormenet la sfera della sua A zienda ; motivo per 
evi, col presente Avviso, fa ricerca in codesta - Città d'un intelli-
gente Rappresentante, al duale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purché dispenga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in Cremona. 
• : Il Mrellore Genera/e O. ROZZI 

Onde far rispiendcre il viso di afìascinante he%> 
Wia, e per dare alle mani, alle spaU«, ed atlu 
òraecia splendore abb<igliarite, usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, ette iinpartc e comunica la deli. 
RÌosw» firi^tiranza e delicate tinte del i^0ia p della 
^osi il un liquido igienico e latloso 1'̂  senza 
dvri^ al. mondo per preservare «̂  viiiopara U 
l>ellezza tlella gioventii. 
, Si vende daluttiiFannacistilnglesie principali iTii 
Cimieri e PamjcDhieri, Fabbrica in T,.ondra; m <>; n i 
'^ttiiamoton Row. W-*'-;e i" Pnòci'• •̂ cou;i Voin. ;. 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p a s o li f p a n c e s c o 

D A V B R O N A 

Acqua Acidula Fer-uginosa la migliore in Europa appoggiata 

da tutti i Medici 

S E L V A T I C O 
G u i d a dolili T i t l à di P a d o \ & 

I L i r e « 
\ciuiibilo prcb'-o la 'l'ipM,.' s,ic(,lii'tto 

GÌ iiidadeiìaCittàdiPadova 

C O S T A N Z I , autorizzati: allo •venaita dal Miiiistro 
dell'Intórno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente ,in 2 o 3 dìf le Ulceri in genere e le goneree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e .segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è Tinventcre che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi iVl. Gagnoli di Genova! G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche: 
Cile si omettono citare per brevità di spazio, ncnchè oltre mille lettere 
oi ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi-

: ualmente metà a Parigi Boulevard Diacrot, 38 e metà in Napoli, Via 
: Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 

,, trascritte nella dettagliatissima istruzione eh ' è annessa a detti medi 
i: ciiiali. Chi usa l'iniezicne,,contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 

guarigione con sorprtindentè brevità di tempo. ' " 
A cclcic che r.cn uiggiungesserc a ccmprendere la vera impor-: 

tanza di tali aUe.Msii, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me-j 
diante trattative da ccn^enirsi diretti mente cell'inventcre Costanzi. 

Prezzo (iell'lniczicne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed econòmica L.3,.')0 
Prezzo dei ccntelti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o| 
L. 3,80. Si vendono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova] 

Ponte S. Giovanui e presso la Parmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci. 11 edunte aumento di cent, yi - Esigere 
sull'etichetta di ogrii scàtola e boccetta !a ."ìrma .autograta in nero del­
l'inventore. 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV PAGINA. 

\ 

CENTESIIVll 
PER 

OGNI PAROLA 

GEiMTESIiVII 
PEK 

OGNI PAROLA 

OY Ann 
S O N E T T I : 

l'aduva — in-16 — 1892 

P E A T Î  

Lire 3 

(minimo di Cinquainta Centesimi) 
Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge­

nere d'affittare? 
Avete danaro da collocare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese 0 indtistrie da raccomandare? 
. Ricorrete alla t'vbbticiià h'conomica 

. d . ® ! ' « Ooaaa.'Ti.aa.e» » 
E linulile prescBtarsi perspnatmente, polendo mandare a mano 

od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

LA P E R S E V E R A N Z A 
Oiornal" die da ».>. mini si piilil.liru cpni malli.... in iVila.'O 

Polìtico Scientifico Letterario-A rtistico Ooinmercìaie igrario, ecc. 
È uuo del più dilTiisi ed Importanti giornali d'Italia, di grandissimo 

forniatii, di bella etlizlone, ricco di notizie telegrafiche « di itiformazioni 
[ propria. 

L'^BBON/ilENTO cost soltnto: 
L. 1 8 = all'anno in Milano (a domicili.) ; 
» 2 2 •=• id. franco nfl Regno 
» 4 0 •= irt. id. all' Esiero 

Stintìfire e irimei^tie in prtiptiizi..nR. 
Gli iihbnnaraenli prlncm^ano tanto dal p eh.' dal 16 

(Un Numero csiii ÌO • «nt. in Italn e 15 cent. 
Alìtiuniin'liisl al Oiornalfl si può avere 0011 M.IU I,. 3.G0 (IVaiicn nel 

RB(ziiii), in iiioBo di u. 6 .60 , i" R a c c o l t a del le Leflgi, D e c r e t i , 
1 B e g o i a m e n t i e Nircolar i flovernallve, u» voiuirie di oltre 1000 pa-

giiib cnts SI pubblici, neiil anno. 
RAT/S Manifesti e N u m e r i di Sagg io . 

Domande e Vaglia all'llf.lcto àf>iij, persev'rnnza in Milnn.. 
Tutti gli Uffici Postali r.ceroro ni' aìihonamcnti. 

ogni mese. 
Estoro.) 

C1N(JUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAIKFI4T0 ANTICIPATO 
1 Rivolgersi.direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

1IQLLE610 eomrf0 eowMLE 
MILITARIZZATO 

I D I E l S T E (CoLt.1 EUGANEI) 
sul le l ineo l e r rov l a r i e Bolofliia-Veneitia e Pav ia -Monse l i ce 

SCUOLE QINNÀSIALi E TECHICHE PAREGGIATE 
E D ELEIVIENTAM I N T E R N E 

Reità aìinua Lire 500 
r.ivti si.ecsiall pei I armila ione a tutti gì'Istituti Militari con appositi 

Professori. = Tralt.iiiii'iiti) di (jiiiiKlia = Cure ad'ettuiiso a paterne. = 
rei'jnaiioiiza iu comilto uiidli'i mes i . -;-; Uniforma alla barsagliera. 

Per pi'Derammi .• sclu.iuuuiili rivolgevsi al 
R E T T O R E 

LE ¥ E R E 
^. PIL-LOLi. 

PURaATI¥E 
91 A. COOPEB 

PREPÉATi m 
n.m\ vm: ":00. 

MITI MA EFFIOAOI. - ' " 

DON OOKTENQQNO MINERALI. 

SIMEWO SIOFEO E SENZA BGDALE, 

ADOPERATE (iON VAHTAGGIO. 

PER PID DI 4 0 AMI. 

BAI « E AUB IMITAZIOHI. 

OGHl SCITOM POETA U HBMA 

ff. SobeHs # Co. 

. M . IMM. Cd. ^ s,f,uu iae. FuiV. IpHu. -w,, oi. CM.IL ^ U . OL CMI , , ^ 1 M > ^ [l,M<„«. ^O. 

Prezio, Lire l e 2 la. scalala. 

BE. R O J B E B t T S ' & C o . , 
FARMACIA DELLA L E O A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Toraabuoni, FIRENZE; 
^ e 36-87, Piazza S. Iiorenzo iu Lucina, BOMÀ., 

i''n'i<ì;K. i8i ;2. Pr«-m. Tip .SxiNiiiAtti 
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